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il restyling

Torre del Lloyd Nuovi serramenti per 432 mila euro

Finestre e porte in legno sono adesso in condizioni critiche tra corrosione e vetri rotti Infissi in alluminio previsti anche
per gli edifici adiacenti

Sono in arrivo nuovi serramenti per la Torre del Lloyd e gli edifici adiacenti. L'

Autorità di sistema portuale del mare adriatico Orientale sta cercando una

ditta in grado di sostituire porte e finestre della storica sede di via von Bruck.

Il costo complessivo è di oltre 432 mila euro comprensivo di manodopera e

oneri di sicurezza e il completamento dei lavori, una volta firmato il contratto,

è stimato in 210 giorni. L' appalto verrà assegnato tramite procedura

negoziata. La costruzione della Torre del Lloyd iniziò nel 1852 con l'

interramento della spiaggia e la posa della prima pietra alla presenza dell'

Arciduca Ferdinando Massimiliano il 31 maggio 1853. I lavori dell' edificio

principale e dei due collegati vennero completati nel 1858, ma servirono altri

due anni per l' entrare in servizio come sede per l' attività armatoriale del

Lloyd austriaco. Il progetto, in stile neogotico, fu affidato all' architetto danese

Christian Hansen e all' ingegnere Eward Heider. Gli edifici vennero costruiti

con blocchi squadrati di pietra arenaria e calce di spessore variabile (fino a

70 centimetri) con un rivestimento in pietra bianca d' Istria. Solamente la

Torre e l' edificio retrostante riuscirono a sopravvivere ai bombardamenti del

1945. I serramenti attuali sono in legno e sono in condizione critiche causa degrado con i telai corrosi e alcuni vetri

rotti o mancanti. Gli infissi metallici dei lucernari presentano invece ossidazione causata dalle infiltrazioni di acqua. L'

Authority punta alla sostituzione degli attuali serramenti con 110 realizzati in alluminio di colore verde all' esterno e

bianco nel lato interno. Il progetto è già stato approvato con parere paesaggistico e della Soprintendenza favorevole

in quanto le nuove installazioni avranno forma e colore identici agli attuali garantendo però una migliore prestazione

energetica, riducendo anche i costi di manutenzione. --A.P.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Il porto di Trieste: potenzialità e rischi della "Belt and Road Initiative"

Grazie ad una accorta politica di franchigie portuali inaugurata nel 1719 dall'

imperatore d' Austria Carlo VI d' Asburgo Trieste riuscì ad emergere come il

più importante scalo dell' Impero rivestendo per tutto l' 800 e la Belle Epoque

un ruolo fondamentale nelle dinamiche commerciali e militari mitteleuropee. La

vittoria italiana nella Grande Guerra e la conseguente annessione di Trieste

portarono ad un lento declino del porto una volta fallito il progetto politico-

diplomatico di trasformare l' Adriatico in un "lago italiano" e di fronte all'

aggressiva concorrenza jugoslava. Furono proprio i geopolitici italiani degli

anni '30 a teorizzare una nuova funzionalità del porto di Trieste quale scalo di

vitale importanza posto proprio tra il Mare Nostrum e l' Europa centro-

orientale inserito nello spazio imperiale teorizzato dal fascismo. Le dinamiche

della guerra fredda, con Trieste condannata ad essere l' ultimo avamposto

occidentale prima della cortina di ferro socialista, non favorirono un nuovo

sviluppo del porto e si dovettero attendere il crollo del muro di Berlino e la

disgregazione della Jugoslavia titoista per vedere lo scalo giuliano

nuovamente inserito nel sistema economico-commerciale centroeuropeo. La

"più italiana delle città italiane" è allo stesso tempo un porto mitteleuropeo ed un centro che, proprio come Milano per

altri aspetti, "europeizza" i mercati italiani. Il porto di Trieste è utile all' Italia se non resta, appunto, solo ed

esclusivamente un "porto italiano" - perché finirebbe per essere uno scalo minore rispetto agli interessi commerciali

del nostro Paese - ma se si inserisce in un più ampio sistema economico. A livello di movimentazione container - che

è lo strumento statistico per valutare importanza e capacità di un porto - lo scalo giuliano è il quinto in Italia dopo

Genova, Gioia Tauro, La Spezia e Livorno e non raggiunge minimamente le cifre dei grandi porti del Mediterraneo e

del Mar Nero, per non parlare di quelli inseriti a pieno titolo nella rotta detta "Northern Range" Porto Said-Amburgo.

Quella adriatica è una rotta commerciale secondaria ma Trieste è un porto che, vista la sua posizione geografica ed il

ritorno in grande stile del trasporto merci su ferrovia, ha grandi potenzialità, tra tutti gli scali italiani forse quello più

appetibile per investitori ma che attira anche gli sguardi famelici ed ambigui del nuovo colonialismo finanziario cinese.

La firma del memorandum d' intesa tra l' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Orientale triestina e la "China

Communications and Construction Company" datata marzo 2020 in realtà fa parte di un percorso ben più lungo

inaugurato dal manager del porto triestino Zeno D' Agostino (giusto due mesi fa scalzato dalla sua poltrona dall'

ANAC per conflitto d' interesse sollevando le proteste del governo di Roma e di buona parte dell' imprenditoria

cittadina). D' Agostino è riuscito nel corso del suo mandato a portare Trieste in cima al ranking nazionale dei porti

scalzando posizioni grazie al potenziamento degli scali ferroviari che arrivano diretti sulle banchine. In altre parole il

manager triestino ha fatto del "suo porto" un modello e questo non solo nel campo del trasporto merci ma anche per

quel che riguarda la presenza di imprese private e la contrattazione: a fronte di una spietata concorrenza basata tutta

sull' utilizzo di personale low cost - ed in questo sono specializzati i gestori del porto rivale sloveno di Capodistria, per

di più aiutati dai cospicui incentivi concessi da Lubiana - D' Agostino ha puntato tutto su ingaggi regolari sorretti da un

servizio di grande qualità. Praticamente una "favola industriale" nel nome dell' interesse nazionale se non fosse stato

per l' arrivo dei capitali cinesi che, oltre ad investimenti, portano non pochi problemi in politica estera. Il governo Conte

e l' Autorità portuale adriatica hanno sostenuto l' inserimento del porto di Trieste all' interno della "Belt and Road

Initiative" cinese che punta a deviare il traffico commerciale proveniente dal Mar Nero verso Trieste, privando così il

Geopolitica

Trieste
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sulle rotte dell' alto Adriatico. Una scelta che risponde appieno alla teoria della "nuova via della seta" tanto cara agli

ambienti governativi pentastellati ma che ha creato, nel corso di questi mesi, non pochi grattacapi agli alleati del PD e

delle sinistre più vicine alle istanze europeiste. La "Belt and Road Initiative" penalizza infatti la "Northern Range" - e

questo a Bruxelles ed ai suoi azionisti tedesco-olandesi non piace affatto - ma, contemporaneamente, risponde prima

di tutto alle esigenze economico-commerciali e quindi politico-strategiche della Cina rispetto ai mercati del vecchio

continente. Vuoi approfondire i temi relativi alla teoria delle relazioni internazionali? Scopri il nostro Corso online

"Comprendere le Relazioni internazionali: anarchia, potere, sicurezza"! Ha ben scritto sulle pagine del britannico "The

Economist" l' esperto del CNEL sui problemi marittimo-portuali Sergio Bologna a proposito della "troppa enfasi

mediatica" seguita in Italia alla notizia dell' accordo con i cinesi sul potenziamento degli asset ferroviari del porto

triestino. Troppo infatti s' è scritto a proposito del memorandum d' intesa da interpretare come lo "sbocco ad est"

tanto agognato per Trieste; pochissimo se non nulla invece è stato tirato in ballo a proposito della funzione storica di

Trieste quale porto dell' Europa centrale e ad essa rigidamente ancorato. C' è il rischio che la "Belt and Road

Initiative" si trasformi in uno strumento di penetrazione massiccia dei cinesi - qualora comunque nel post-Covid

Pechino abbia ancora intenzione di investire su Trieste - in Italia, il Paese che più di tutti tra quelli che contano nella

UE e nella NATO sembra rispondere palesemente agli inviti di Xi Jinping. Per di più senza vantaggi vista e

considerata la "politica cinese" della Germania che resta il dominus incontrastato del vecchio continente. Proprio

considerando la forza del "fattore tedesco" per la diplomazia economica cinese, quello del porto di Trieste rischia di

essere un investimento meno importante rispetto alle conseguenze politiche negative per Roma. Da semplice

questione legata alla politica commerciale, quella del porto di Trieste s' è trasformata in una vicenda di vitale

importanza per la collocazione geopolitica dell' Italia e per l' interpretazione che a Roma si vuole dare dell' atlantismo

all' inizio di questo XXI secolo.

Geopolitica
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Speranzon: «Sulle crociere il Governo non risponde»

LA CRISI VENEZIA «Il Governo non dà risposte sul futuro del Porto, sugli

scavi dei canali e le navi da crociera, continua a tergiversare mentre le

compagnie decidono di puntare su Trieste come meta di ferragosto e a farne

le spese sono gli operatori che rischiano di perdere i posti di lavoro». La pensa

così Raffaele Speranzon, candidato per Fratelli d' Italia alle prossime elezioni

regionali, che con queste parole commenta la notizia della manifestazione degli

operatori del settore crocieristico venerdì 28 agosto, dopo la conferenza

stampa pubblica di un paio di settimane fa alla Marittima. «Sarò al fianco degli

operatori nella loro protesta venerdì prosegue Speranzon - e trovo assurdo

esser arrivati a questo punto quando alcune questioni sono in discussione da

anni se non decenni, le carte sopra i tavoli che contano e certamente si

potevano trovare delle soluzioni ben prima, anche dell' emergenza covid. Ora

bisogna fare i conti anche con la situazione sanitaria che ha già di per sè

decimato le crociere, ma ancora silenzio da Roma sul futuro della crocieristica

veneziana». «Non è concepibile - dice - questo restare alla finestra e lasciare

andare a rotoli uno dei settori più importanti del turismo a Venezia. Forse solo

le immagini degli striscioni appesi in punta della Dogana e quelle dei cartelli delle persone disperate e affamate di

lavoro riusciranno a rompere il silenzio assordante che si sta creando sulla questione. Agli operatori va tutto il mio

sostegno conclude Speranzon perchè non devono essere loro né le loro famiglie a pagare le spese di indecisioni

politiche, bagarre e commissariamenti locali. Uno scaricabarile continuo, dove le lettere dei lavoratori e le legittime

richieste non sono servite, è quindi venuto il momento di alzare la voce: oggi aspettare non è più un' ipotesi plausibile

né concepibile, il Governo deve darci delle risposte». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Per i traghetti un estate da dimenticare A Genova 500 mila passeggeri in meno

E sui mancati tamponi in banchina l' Autorità portuale precisa: rispettata l' ordinanza del ministero della Salute

Matteo Dell' Antico / GENOVA Un crollo quasi totale di passeggeri che supera

le 500 mila prenotazioni in meno tra giugno e settembre di quest' anno.

Traghetti spesso semi -vuoti e turisti in forte diminuzione. Quella di quest'

anno, in porto a Genova, sarà certamente ricordata come un' estate da incubo

per via dell' emergenza coronavirus che ha fatto crollare le partenze dei

vacanzieri verso le mete estive più gettonate come Sardegna, Corsica e

Sicilia. C' Ë di più: il caso controlli in banchina sui passeggeri durante le fasi di

imbarco e sbarco, anche per le navi in arrivo da Paesi esteri come la Spagna,

ha sollevato più di una perplessità sotto la Lanterna per la mancanza dell' uso

di tamponi come invece avviene nello scalo di Civitavecchia. La situazione di

incertezza potrebbe peggiorare dopo il boom di casi po sitivi al coronavirus

registrati negli ultimi giorni in Sardegna e il rientro atteso in settimana di

migliaia di viaggiatori nonostante l' Autorità di sistema portuale di Genova -

Savona faccia sapere che «le procedure adottate nello scalo sono quelle

rispondenti all' ordinanza del ministero della Salute del 12 agosto scorso».

Rispetto allo scorso anno spiega Edoardo Monzani, amministratore delegato

della società Stazioni Marittime - abbiamo registrato un calo di passeggeri del 40%. I traghetti, purtroppo, stanno

pagando a caro prezzo la pandemia in corso visto che molte persone, quest' estate, hanno deciso di non partire per

le vacanze per paura o perché non ne hanno avuto la possibilità economica». Il crollo dei viaggiatori ha pesato

soprattutto sulle navi che coprono le tratte con la Sardegna, la meta più gettonata in estate dal porto del capoluo go

ligure, che in alcune settimane hanno segnato un calo di oltre il 50% di presenze rispetto al 2019. «Il mese di giugno -

prosegue Monzani - Ë stato certamente il più difficile. Gli anni passati - sottolinea eravamo abituati ad avere già molte

prenotazioni non appe na terminavano le scuole, mentre quest' anno Ë stato un dramma totale. Sono andate meglio le

due settimane centrali di agosto ma in linea generale, quella di quest' anno sarà un' estate da dimenticare». La

diminuzione di passeggeri in partenza e in arrivo dallo scalo genovese non sta toccando solo il lavoro in porto con i

dipendenti della società Stazioni Marittime - in totale oltre 50 - ancora in cassa integrazione a rotazione con una

percentuale attorno al 20%. Le ripercussioni della pandemia si traducono pure in meno chiamate per i camalli della

Compagnia Unica e meno incassi per le compagnie di navigazione che adesso temono anche ci possa essere una

valanga di disdette per biglietti già prenotati da parte di chi - visto l' aumento di casi di Covid - possa decidere di non

partire più per la Sardegna. «I traghetti non portano alla città i benefici economici delle crociere - evidenzia Monzani

ma Ë pur vero che ci sono attività commerciali e altre che si occupano di ristorazione che, specialmente vicino allo

scalo, stanno registrano grosse perdite». A pesare sul calo di passeggeri Ë stata anche l' interruzio ne delle rotte

estive verso l' Algeria e in generale il calo di passeggeri sulle navi dirette e in arrivo da Spagna e Nord Africa. E

pensare, che dopo il record storico del 2019, il 2020 doveva essere un altro anno di crescita per il traffico in porto. Lo

scorso anno i passeggeri dei traghetti erano arrivati a quota 2.170.000 (più della metà movimentati nei mesi estivi),

89 mila in più del 2018, proprio grazie alla crescita dei viaggiatori sulle linee per la Sardegna. In tutto, fra traghetti e

crociere, nel 2019 il numero totale di passeggeri, secondo i dati di Stazioni Marittime, era salito a oltre 3,5 milioni, pari

a un incremento di 427 mila unità

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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sull' anno precedente. Quest' anno, per le crociere, il crollo Ë stato totale per via dello stop imposto dall' emergenza

coronavirus con le prime navi che dopo mesi di fermo sono ripartite dallo scalo genovese solo in questi giorni. «Da

gennaio 2020 - chiude Monzani - sulle crociere abbiamo un calo dei passeggeri che supera il 90%».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Msc Grandiosa, finita la prima crociera post Covid

Si è conclusa nel porto di Genova la prima crociera di Msc Grandiosa. Tutto

bene grazie alla scrupolosa applicazione di tutte le misure di sicurezza sanitaria

contenute nel protocollo approvato dalle autorità. Msc Grandiosa è stata la

prima nave a ripartire dopo il lockdown. «Abbiamo registrato - ha detto

Leonardo Massa, direttore Italia di Msc Crociere - un notevole livello di

soddisfazione da parte dei nostri ospiti, che hanno mostrato di apprezzare le

tradizionali attività di bordo e, in particolare, le misure previste dal rigoroso

protocollo di salute e sicurezza adottato dalla Compagnia. L' osservanza

scrupolosa delle misure previste dal protocollo ha permesso ai crocieristi di

trascorrere una settimana di vacanza in pieno relax e divertimento». a. p.

Il Mattino

Genova, Voltri
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Crociere: rientrata a Genova Msc Grandiosa, 1/a in era covid

Massa, soddisfazione croceristi, entusiasmo per nuove partenze

E' arrivata a Genova verso le 7 di questa mattina la Msc Grandiosa, partita

una settimana fa dal capoluogo ligure per la prima crociera in epoca covid.

Poco dopo sono iniziate le operazioni di sbarco degli oltre mille passeggeri a

bordo della nave per un giro di sette giorni nel Mediterraneo occidentale e già

questa sera la Grandiosa ripartirà. "Stamattina si è conclusa con successo la

prima crociera di Msc Grandiosa, la prima nave a ripartire dopo il lockdown -

afferma il managing director Italia di Msc Crociere Leonardo Massa -.

Abbiamo registrato un notevole livello di soddisfazione da parte dei nostri

ospiti, che hanno mostrato di apprezzare le tradizionali attività di bordo e, in

particolare, le misure previste dal rigoroso protocollo di salute e sicurezza

adottato dalla compagnia. L' osservanza scrupolosa delle misure previste dal

protocollo ha permesso ai crocieristi, consapevoli di trovarsi in un luogo

sicuro e protetto, di trascorrere una settimana di vacanza in pieno relax e

divertimento". "Guardiamo quindi con entusiasmo alle prossime partenze -

aggiunge - a cominciare da quella che salperà stasera stessa dal porto d i

Genova. Grazie a Msc Grandiosa, i nostri ospiti continueranno a viaggiare in

sicurezza sia in questa parte finale dell' estate, sia nel corso dell' intera stagione invernale partendo dai principali porti

italiani". Diverse le testimonianze di soddisfazione dai passeggeri che promuovono le procedure di sicurezza messe

in campo da Msc, soprattutto all' imbarco. "L' attesa è stata abbastanza lunga per il tampone - racconta ad esempio

una crocerista - ma sono stati molto più efficienti di quello che immaginavo". "E' stata una esperienza particolare la

visita medica prima dell' imbarco - dice un' altra -, un po' lunga, stancante, ma ci sta. Le regole sono abbastanza

chiare e le fanno rispettare abbastanza bene". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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MSC Grandiosa tornata a Genova - I passeggeri scesi a Malta, oggi sottoposti a tampone

23 Aug, 2020 GENOVA - Ha fatto ingresso nel porto di  Genova MSC

Grandiosa , la prima nave da crociera a riprendere il mare nel Mediterraneo.

Partita domenica scorsa dal capoluogo ligure, é tornata stamani dopo una

crociera di una settimana nel Mediterraneo occidentale, facendo scalo nei

porti di Genova, Civitavecchia, Napoli, Palermo, La Valletta (Malta). I turisti

che ieri hanno scelto di scendere a terra a Malta, facendo il tour organizzato

dalla compagnia oggi saranno nuovamente sottoposti al tampone dalla

compagnia prima di lasciare la nav e. L' escursione tuttavia è stata fatta in

massima sicurezza, i passeggeri hanno visitato con i bus turistici aperti, le

cittá di La Valletta, Medina e Rabat, con una guida italiana che spiegato loro la

storia dell' sola. A Medina l' escursione ha previsto una passeggiata e la visita

ad una fabbrica di filigrana. Tutto il personale era stato precedentemente

sottoposto al tampone dalla compagnia. MSC Grandiosa, nave tra le più

avanzate dal punto di vista ambientale e ammiraglia della compagnia propone

crociere nel Mediterraneo occidentale per questa seconda parte dell' estate e

per tutta la prossima stagione invernale. A partire da martedì 17 novembre

fino al 16 marzo 2021 l' itinerario aggiungerá nuove tappe, la nave fará scalo anche nei porti di Barcellona (Spagna) e

Marsiglia (Francia) . MSC Grandiosa è dotata di un sistema avanzato di riduzione catalitica selettiva (SCR) che,

grazie ad una tecnologia di controllo attivo delle emissioni, contribuisce a ridurre le emissioni di ossido di azoto dell'

80%. La nave è dotata inoltre di un sistema che consente l' elettrificazione da terra, utilizzabile durante l' ormeggio,

collegando la nave alla rete elettrica locale del porto e consentendo così di azzerare le emissioni durante la sosta.

Queste nuove funzionalità si aggiungono ad altre efficaci tecnologie ambientali implementate sulla nave e in tutta la

flotta aziendale per ridurre al minimo l' impatto ambientale, tra queste: sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico

(EGCS) che rimuovono fino al 97% di ossido di zolfo dalle emissioni delle navi; avanzati sistemi di gestione e

trattamento delle acque reflue; sistemi di trattamento delle acque di sentina; sistemi di ultima generazione per la

prevenzione degli sversamenti di petrolio dalla sala macchine e ulteriori sistemi di efficientamento energetico tra cui

sistemi all' avanguardia per il recupero del calore e l' illuminazione a LED. Gianni Onorato, CEO di MSC Cruises, ha

commentato: 'Siamo orgogliosi di poter dare nuovamente il benvenuto ai nostri ospiti per un' esperienza di crociera

completa a bordo di due delle nostre navi di ultima generazione. E siamo onorati di poter ripartire proprio dall' Italia, il

paese delle nostre radici, nel quale siamo leader e che rappresenta il nostro principale mercato a livello globale'.

Leonardo Massa, Managing Director Italia di MSC Crociere, ha dichiarato che in ciascun porto di attracco: 'solo con

questa nave, porteremo ogni settimana migliaia di turisti fino al 16 marzo, quindi per questa seconda parte di stagione

estiva e per tutta la prossima stagione invernale. Per la prima fase della nostra ripartenza abbiamo deciso di offrire ai

nostri ospiti la possibilità di partire scegliendo tra ben sei porti italiani. Le navi saranno quindi raggiungibili, dalla

maggior parte delle persone, con un viaggio che in media non supera le due ore di macchina. Inoltre, grazie alla stretta

collaborazione con le Autorità nazionali, locali e il supporto di tutti i porti di scalo - abbiamo messo a punto uno stretto

protocollo che mira ad assicurare un' esperienza di crociera completa e allo stesso tempo sicura sia per i passeggeri,

sia per le comunità dei territori che ci accoglieranno'. MSC Grandiosa sarà in grado di garantire una crociera autentica

e a 360 gradi grazie all' implementazione di un innovativo protocollo di salute e sicurezza, messo a punto dalla

Compagnia con il supporto di un team di esperti internazionali, nonché validato dal RINA che ne ha verificato la

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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l' adozione di misure ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida già rigorose approvate dal Comitato tecnico-

scientifico, tra cui: test universale Covid-19 per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima di ogni crociera; escursioni

'protette' organizzate esclusivamente dalla Compagnia per i propri ospiti; copertura assicurativa in caso di contagio

prima, durante o dopo la crociera; maggior distanziamento fisico a bordo grazie anche ad una capienza ridotta della

nave; nuove modalità di accesso ai ristoranti e un buffet completamente ridisegnato; infine, un servizio sanitario di

bordo ulteriormente potenziato. Il nuovo protocollo operativo è stato sviluppato per tutelare la salute e la sicurezza

degli ospiti, dell' equipaggio e delle comunità locali raggiunte dalle navi della Compagnia. Per tale motivo, il protocollo

non solo soddisfa pienamente, ma in diversi casi presenta caratteristiche più stringenti rispetto alle prescrizioni dei

principali organismi nazionali e internazionali, tra cui l' Organizzazione Mondiale della Sanità, l' EU Healthy Gateways

e l' International Maritime Organization (IMO), nonché ai regolamenti emanati dai governi dei paesi in cui operano le

navi MSC Crociere. La Compagnia si è impegnata a garantire ogni aspetto del viaggio dei propri ospiti: della

prenotazione all' imbarco, dallo svolgimento della vita di bordo al ritorno a casa, preservando sempre l' unicità dell'

esperienza della crociera.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Coronavirus, il porto di Genova non cambia idea: niente tamponi per i turisti in arrivo

L' ordinanza del governo non obbliga a organizzare i test rapidi. Nel frattempo Lazio e Sardegna stringono un accordo
per limitare i contagi

Genova . Nessun tampone per chi rientra dai paesi a rischio contagio o dalle

regioni più frequentate dai turisti. Il porto di Genova, a differenza di altri scali

italiani, non cambia strategia nemmeno all' indomani del caso della Gnv

Majestic , il traghetto arrivato da Barcellona e rimasto bloccato coi passeggeri

a bordo per cinque ore in attesa dell' esito del test su un commissario di

bordo risultato poi negativo al coronavirus. Del resto l' organizzazione dei test

rapidi nei terminal di arrivo, siano questi aerei o marittimi, non è stata resa in

alcun modo obbligatoria dal governo. Una "falla" di cui ci eravamo occupati

già alcuni giorni fa . Chi sbarca a Genova dalla Spagna, quindi, non è

obbligato a sottoporsi al tampone (e comunque non potrebbe, nemmeno

volontariamente), ma deve segnalarsi all' Asl competente e restare a casa in

isolamento fiduciario finché non viene contattato. Non è detto, ovviamente,

che tutti rispettino la prescrizione. Per ora il problema riguarda solo la linea

Gnv che parte da Tangeri in Marocco, tocca il porto di Barcellona e arriva a

Genova . Chi sale su una nave in Nord Africa è obbligato da un' ordinanza

della Regione Liguria a viaggiare con mezzi propri e a segnalare un domicilio

dove trascorrere la quarantena, altrimenti è vietato sbarcare (a meno che non si debbano raggiungere da Genova

altre destinazioni via mare, in quel caso è necessario viaggiare in cabina singola e consumare solo pasti

preconfezionati). Molto più restrittive, invece, le regole imposte dalle autorità marocchine : senza un tampone risultato

negativo non ci si può imbarcare da Genova e da nessun altro porto. Ma nei prossimi giorni alla "lista nera" potrebbe

aggiungersi anche la Francia e molto più numerosi sono i passeggeri che transitano dai porti liguri per raggiungere la

Corsica (al momento ci sono due linee attive per Bastia , una operata da Moby a Genova e una da Corsica Ferries a

Savona). Inoltre c' è l' incognita della Sardegna . La Regione isolana ha raggiunto ieri un' intesa col Lazio per

effettuare tamponi reciproci sui turisti in partenza dai rispettivi porti. A Civitavecchia, del resto, è attivo già da una

settimana un triage che consente ai passeggeri di eseguire un test rapido su base volontaria. A Genova non c' è nulla

di simile e all' orizzonte non ci sono accordi istituzionali benché la Liguria sia un punto di passaggio molto gettonato

per Porto Torres e Olbia. È pur vero che nel Lazio si registra in questi giorni un boom di contagi dovuti proprio ai

rientri dalle vacanze, numeri che in Liguria sembrano più contenuti. Alla base della decisione ci sono diversi fattori .

Anzitutto nessuna imposizione a norma di legge, ma non solo. La competenza diretta sarebbe dell' Usmaf, la sanità

marittima, che al momento non ha richiesto alle Asl di attivare alcun servizio. Ci sono problemi di natura organizzativa

, perché il tampone per chi viaggia in auto dovrebbe essere eseguito in modalità drive trough rallentando ulteriormente

le procedure e rischiando di generare maxi ingorghi nella zona del porto. E poi si stima che solo una minima parte dei

passeggeri in transito da Genova sia residente in Liguria, quindi si tende a "scaricare" il problema sulle altre Regioni

(d' altra parte, però, la nostra regione era stata tra le prime a chiedere che i tamponi venissero fatti negli aeroporti di

Roma e Milano proprio perché l' unico controllo possibile è quello a monte). A questo punto per risolvere l' empasse

sarebbe utile solo un' ulteriore ordinanza nazionale , in mancanza della quale né i vettori né i terminalisti saranno

obbligati ad accertare il pericolo di contagio da parte di chi entra in Italia.

Genova24

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32



 

domenica 23 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 6 3 0 8 0 5 7 § ]

Prima crociera dopo il lockdown conclusa a Genova, riparte subito per un nuovo viaggio

I passeggeri promuovono le misure di sicurezza su Msc Grandiosa: "Attesa lunga e visita medica stancante, ma
sono stati molto efficienti"

Genova. E' arrivata a Genova verso le 7 di questa mattina la Msc Grandiosa ,

partita una settimana fa dal capoluogo ligure per la prima crociera in epoca

Covid. Poco dopo sono iniziate le operazioni di sbarco degli oltre mille

passeggeri a bordo della nave per un giro di sette giorni nel Mediterraneo

occidentale e già questa sera la Grandiosa riparte. "Stamattina si è conclusa

con successo la prima crociera di Msc Grandiosa, la prima nave a ripartire

dopo il lockdown- afferma il managing director Italia di Msc Crociere

Leonardo Massa -. Abbiamo registrato un notevole livello di soddisfazione da

parte dei nostri ospiti, che hanno mostrato di apprezzare le tradizionali attività

di bordo e, in particolare, le misure previste dal rigoroso protocollo di salute e

sicurezza adottato dalla compagnia. L' osservanza scrupolosa delle misure

previste dal protocollo ha permesso ai croceristi, consapevoli di trovarsi in un

luogo sicuro e protetto, di trascorrere una settimana di vacanza in pieno relax

e divertimento". "Guardiamo quindi con entusiasmo alle prossime partenze -

aggiunge - a cominciare da quella che salperà stasera stessa dal porto d i

Genova. Grazie a Msc Grandiosa, i nostri ospiti continueranno a viaggiare in

sicurezza sia in questa parte finale dell' estate, sia nel corso dell' intera stagione invernale partendo dai principali porti

italiani". Diverse le testimonianze di soddisfazione dai passeggeri che promuovono le procedure di sicurezza messe

in campo da Msc, soprattutto all' imbarco. "L' attesa è stata abbastanza lunga per il tampone - racconta ad esempio

una crocerista - ma sono stati molto più efficienti di quello che immaginavo". "E' stata una esperienza particolare la

visita medica prima dell' imbarco - dice un' altra -, un po' lunga, stancante, ma ci sta. Le regole sono abbastanza

chiare e le fanno rispettare abbastanza bene".

Genova24

Genova, Voltri
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MSC CROCIERE TERMINA CON SUCCESSO PRIMA CROCIERA POST LOCKDOWN,
RIPARTE STASERA VERSO CIVITAVECCHIA

GENOVA- E' arrivata a Genova verso le 7 di questa mattina la MSC

Grandiosa, partita una settimana fa dal capoluogo ligure per la prima crociera

in epoca covid. Poco dopo sono iniziate le operazioni di sbarco degli oltre

mille passeggeri a bordo della nave per un giro di sette giorni nel

Mediterraneo occidentale e già questa sera la Grandiosa ripartirà. "Stamattina

si è conclusa con successo la prima crociera di Msc Grandiosa, la prima nave

a ripartire dopo il lockdown- afferma il managing director Italia di Msc

Crociere Leonardo Massa -. Abbiamo registrato un notevole livello di

soddisfazione da parte dei nostri ospiti, che hanno mostrato di apprezzare le

tradizionali attività di bordo e, in particolare, le misure previste dal rigoroso

protocollo di salute e sicurezza adottato dalla compagnia. L' osservanza

scrupolosa delle misure previste dal protocollo ha permesso ai crocieristi,

consapevoli di trovarsi in un luogo sicuro e protetto, di trascorrere una

settimana di vacanza in pieno relax e divertimento". "Guardiamo quindi con

entusiasmo alle prossime partenze - aggiunge - a cominciare da quella che

salperà stasera stessa dal porto di Genova. Grazie a Msc Grandiosa, i nostri

ospiti continueranno a viaggiare in sicurezza sia in questa parte finale dell' estate, sia nel corso dell' intera stagione

invernale partendo dai principali porti italiani". Diverse le testimonianze di soddisfazione dai passeggeri che

promuovono le procedure di sicurezza messe in campo da Msc, soprattutto all' imbarco. "L' attesa è stata

abbastanza lunga per il tampone - racconta ad esempio una crocerista - ma sono stati molto più efficienti di quello

che immaginavo". "E' stata una esperienza particolare la visita medica prima dell' imbarco - dice un' altra -, un po'

lunga, stancante, ma ci sta. Le regole sono abbastanza chiare e le fanno rispettare abbastanza bene". (ANSA)

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Msc Grandiosa torna a Genova, le impressioni dei passeggeri

Si chiude con successo la prima crociera italiana post lockdown. Intervistati, gli ospiti hanno sottolineato la
sensazione di sicurezza e tranquillità che si respira a bordo, oltre al fastidio della mascherina e alla necessità del
distanziamento sociale

Termina con successo la prima crociera in Italia dopo il lockdown. Msc

Grandiosa, partita dal porto di Genova domenica scorsa, è ritornata nello

scalo ligure dopo aver toccato Civitavecchia, Napoli, Palermo e La Valletta,

quest' ultimo unico scalo estero. La nave ricomincerà lo stesso itinerario

stasera, ripartendo per il porto della Capitale con nuovi passeggeri. I

passeggeri intervistati a bordo hanno parlato di una situazione di generale

tranquillità. La visita medica prima dell' imbarco, incluso un tampone a

immunofluorescenza, dà una certa sicurezza. Essendo piena al 70 per cento,

la nave offre più spazio e l' equipaggio, tramite la politesse di steward e

hostess, garantisce il rispetto delle distanze, delle norme igieniche e l' uso

della mascherina - l' elemento più fastidioso e limitante - senza generare

particolari ansie. Oltre a Msc Grandiosa, Msc Crociere ha schierato una

seconda nave, nell' Adriatico, Msc Magnifica , con home port Trieste e

itinerario greco . L' altra principale compagnia che svolge crociere in Italia,

Costa Crociere, partirà a settembre , anche lei con due navi ma con un

itinerario per soli passeggeri italiani (Msc Crociere è aperta alle nazionalità

dell' area Schengen) «Abbiamo registrato un notevole livello di soddisfazione da parte dei nostri ospiti, che hanno

mostrato di apprezzare le tradizionali attività di bordo e, in particolare, le misure previste dal rigoroso protocollo di

salute e sicurezza adottato dalla compagnia», afferma Leonardo Massa, managing director Italia di Msc Crociere. «L'

osservanza scrupolosa delle misure previste dal protocollo - continua - ha permesso ai crocieristi, consapevoli di

trovarsi in un luogo sicuro e protetto, di trascorrere una settimana di vacanza in pieno relax e divertimento». Il

manager guarda quindi con ottimismo alle prossime partenze.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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MSC Grandiosa termina la crociera dopo 7 giorni. Leonardo Massa: soddisfazione da parte
dei nostri passeggeri

La nave ripartirà questa sera da Genova dopo avere imbarcato i nuovi

passeggeri sempre secondo il protocollo di salute e sicurezza approntato

dalla compagnia. Genova, 23 agosto 2020 - "Stamattina si è conclusa con

successo la prima crociera di MSC Grandiosa , la prima nave a ripartire dopo

il lockdown . Abbiamo registrato un notevole livello di soddisfazione da parte

dei nostri ospiti, che hanno mostrato di apprezzare le tradizionali attività di

bordo e, in particolare, le misure previste dal rigoroso protocollo di salute e

sicurezza adottato dalla Compagnia. L' osservanza scrupolosa delle misure

previste dal protocollo ha permesso ai crocieristi, consapevoli di trovarsi in un

luogo sicuro e protetto, di trascorrere una settimana di vacanza in pieno relax

e divertimento" ha affermato Leonardo Massa , Managing Director Italia di

MSC Crociere. "Guardiamo quindi con entusiasmo alle prossime partenze",

ha proseguito Massa, "a cominciare da quella che salperà stasera stessa dal

porto di Genova. Grazie a MSC Grandiosa , i nostri ospiti continueranno a

viaggiare in sicurezza sia in questa parte finale dell' estate, sia nel corso dell'

intera stagione invernale partendo dai principali porti italiani".

Sea Reporter

Genova, Voltri
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MSC Grandiosa è tornata a Genova. Massa: "Crociera conclusa con successo"

Genova - "Stamattina si è conclusa con successo la prima crociera di MSC

Grandiosa, la prima nave a ripartire dopo il lockdown". Lo ha dichiarato

Leonardo Massa, country manager di MSC, in occasione del rientro a

Genova, dopo una crociera di sette giorni nel Mediterraneo, di MSC

Grandiosa. "Abbiamo registrato un notevole livello di soddisfazione da parte

dei nostri ospiti, che hanno mostrato di apprezzare le tradizionali attività di

bordo e, in particolare, le misure previste dal rigoroso protocollo di salute e

sicurezza adottato dalla compagnia . L' osservanza scrupolosa delle misure

previste dal protocollo ha permesso ai crocieristi, consapevoli di trovarsi in un

luogo sicuro e protetto, di trascorrere una settimana di vacanza in pieno relax

e divertimento'. 'Guardiamo quindi con entusiasmo alle prossime partenze', ha

proseguito Massa, 'a cominciare da quella che salperà stasera stessa dal

porto di Genova. Grazie a MSC Grandiosa, i nostri ospiti continueranno a

viaggiare in sicurezza sia in questa parte finale dell' estate , sia nel corso dell'

intera stagione invernale partendo dai principali porti italiani '. *** Vuoi essere

aggiornato in tempo reale? Iscriviti al nostro canale Telegram ***

Ship Mag

Genova, Voltri
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Rientrata a Genova la Msc Grandiosa / VIDEO

Genova - È rientrata a Genova verso le 7 di questa mattina la Msc Grandiosa,

partita una settimana fa dal capoluogo ligure per la prima crociera in epoca

covid. Poco dopo sono iniziate le operazioni di sbarco degli oltre mille

passeggeri a bordo della nave per un giro di sette giorni nel Mediterraneo

occidentale e già questa sera la Grandiosa ripartirà alla volta di Civitavecchia.

( CLICCA QUI PER VEDERE IL VIDEO ) «Stamattina si è conclusa con

successo la prima crociera di Msc Grandiosa, la prima nave a ripartire dopo il

lockdown - afferma il managing director Italia di Msc Crociere Leonardo

Massa -. Abbiamo registrato un notevole livello di soddisfazione da parte dei

nostri ospit i, che hanno mostrato di apprezzare le tradizionali attività di bordo

e, in particolare, le misure previste dal rigoroso protocollo di salute e

sicurezza adottato dalla compagnia. L' osservanza scrupolosa delle misure

previste dal protocollo ha permesso ai crocieristi, consapevoli di trovarsi in un

luogo sicuro e protetto, di trascorrere una settimana di vacanza in pieno relax

e divertimento». «Guardiamo quindi con entusiasmo alle prossime partenze -

aggiunge - a cominciare da quella che salperà stasera stessa dal porto d i

Genova. Grazie a Msc Grandiosa, i nostri ospiti continueranno a viaggiare in sicurezza sia in questa parte finale dell'

estate, sia nel corso dell' intera stagione invernale partendo dai principali porti italiani». Diverse le testimonianze di

soddisfazione dai passeggeri che promuovono le procedure di sicurezza messe in campo da Msc, soprattutto all'

imbarco. «L' attesa è stata abbastanza lunga per il tampone - racconta ad esempio una crocerista - ma sono stati

molto più efficienti di quello che immaginavo». «È stata una esperienza particolare la visita medica prima dell'

imbarco - dice un' altra -, un pò lunga, stancante, ma ci sta. Le regole sono abbastanza chiare e le fanno rispettare

abbastanza bene».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nuovi provvedimenti

Nei porti e nelle stazioni tamponi per chi arriva dalle altre regioni

Lo ha annunciato il governatore della Toscana con un post su Facebook criticando le dichiarazioni del collega De
Luca di voler chiudere i confini

firenze Stazioni ferroviarie per l' alta velocità, porti e aeroporti: chi arriva in

Toscana, toscano o no, dai prossimi giorni troverà dei presidi sanitari in cui

sottoporsi volontariamente al test molecolare. Ad annunciarlo con un post su

Facebook il governatore Enrico Rossi rispondendo di fatto alle prese di

posizione dei colleghi, De Luca in testa, che da giorni fanno sapere di voler

chiudere i confini. «Per sconfiggere il Covid - ha scritto - il problema non è

chiudere le Regioni, come pure ipotizza qualche collega, ma aumentare il

numero dei tamponi soprattutto alla popolazione in movimento». L' obiettivo

di Rossi è «testare di più per tracciare e trattare di più, allo scopo di

contenere e possibilmente controllare la diffusione del contagio in modo da

consentire di trattare più persone con provvedimenti di quarantena o

isolamento». Si tratta di una campagna che va a implementare i controlli già

avviati negli aeroporti per chi rientra dall' estero, da Grecia, Spagna, Croazia

Il Tirreno

Livorno
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avviati negli aeroporti per chi rientra dall' estero, da Grecia, Spagna, Croazia

e Malta e a quelli che invece arrivano in Toscana da una serie di paesi tra cui

Bulgaria, Romania e Albania e per cui è previsto l' isolamento fiduciario per

14 giorni. Dai prossimi giorni sarà possibile - come tra l' altro è stato

annunciato anche dal porto di Civitavecchia in cui è stato aperto un drive in - effettuare il tampone anche a coloro che

rientrano da altre regioni italiane, Sardegna in testa. «L' Italia - ha concluso il governatore nel post - non ha bisogno di

staterelli dove ciascuno si inventa una ricetta contro gli altri per scaricare responsabilità e mostrare i muscoli. L' Italia

ha bisogno di una politica nazionale per combattere il virus e di una maggiore collaborazione tra governo e regioni».

«Non capisco queste fughe in avanti, ci sono sedi e luoghi per esprimere le proprie posizioni», aveva già commentato

Rossi riferendosi a De Luca. «Il dichiarazionismo quotidiano faccio fatica a digerirlo. De Luca ha questo suo modo un

po' sceriffo e meno male che le Regioni non hanno una forza dell' ordine in tema di sicurezza, capace che

arriveremmo agli scontri di confine». Rossi è particolarmente preoccupato per il sovrapporsi della normale influenza

stagionale con la ripresa della pandemia. «Se non sarà controllato - ha detto - si rischia il panico e il collasso dei

servizi sanitari . Sarà molto importante "insistere sulla vaccinazione anti influenzale». Dal porto di Livorno, in cui

arrivano traghetti sia dalla Corsica sia dalla Sardegna, da giorni arrivano segnali di per un eventuale intervento

sanitario. Qui, solo dalla Sardegna, ogni giorno arrivano 6 navi e sabato sui 215 nuovi casi registrati in Italia 27

riguardavano proprio persone che rientrano dall' isola. Centinaia i commenti sotto il post del presidente Rossi in

attesa di provvedimenti ufficiali per avere ulteriori informazioni sulla data di attivazione dei presidi sanitari e sul loro

funzionamento. Nei commenti al post si chiede inoltre per quale motivo i controlli non vengano estesi non solo a chi

entra ed esce dalla Regione ma a nche a coloro che usufruiscono del trasporto ferroviario locale. Proprio ieri mattina

si sono registrate polemiche per un treno in partenza da Prato e diretto a Bologna particolarmente affollato. I

passeggeri hanno minacciato di rivolgersi alla polizia.
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Il capotreno ha annunciato che il mezzo non sarebbe ripartito a causa del sovraffollamento e lo ha fatto solo dopo

che una parte dei passeggeri è scesa per salire a bordo di un bus alternativo. Un caso che rischia di diventare

pressoché quotidiano dopo la riapertura delle scuole (nelle tratte tra una città e l' altra) con gli studenti che si

sommeranno agli attuali pendolari. -- I.r.

Il Tirreno

Livorno
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Sbarchi dalla Croazia sempre più a rischio

Sabato sera una nave con 500 passeggeri in rientro. Non c' è il tampone immediato e i turisti si mischiano con il
popolo della movida

di Pierfrancesco Curzi Centinaia di turisti di rientro dalla Croazia

sbarcano al porto e si disperdono in città prima di tornare a casa e

sottoporsi al tampone: le falle di un sistema inutile e i rischi per la salute

pubblica. Mentre alcuni aeroporti e anche porti (come Civitavecchia)

impongono il test immediato allo sbarco, al porto di Ancona è sufficiente

consegnare l' autocertificazione e attendere, con calma, di contattare l'

Asur, per i marchigiani, e le altre aziende sanitarie per chi risiede altrove,

e mettersi a disposizione. Nel frattempo però gli stessi, potenziali e

involontari 'untori' entrano in città per ordinare una pizza al ristorante, un

caffè al bar e così via. Sabato sera siamo stati testimoni di uno dei tanti

sbarchi di turisti di rientro dalla Croazia, ma la stessa, identica cosa vale

per tutti i passeggeri delle navi greche. Una nave con 500 persone a

bordo ha attraccato alla banchina 11, di fianco alla sede dell' Autorità

portuale, poco dopo le 19. Prima sono scesi i passeggeri appiedati, poi è

stata la volta dei veicoli, con una lunga coda al varco doganale per i

controlli documentali. Il tutto mentre il porto antico, specie nella parte compresa tra lo scalo Vittorio Emanuele e

Portella Santa Maria, costellato di locali, era stato già preso d' assalto da centinaia di clienti. I due flussi di persone si

sono mescolati. Tutti i passeggeri della nave a piedi sono transitati attraverso il porto, sono saliti su un taxi o hanno

atteso il bus navetta che li conducesse alla stazione ferroviaria. La maggior parte di questi non indossava la

mascherina. Molti si sono diretti verso corso Garibaldi o si sono fermati nei locali del porto per godersi un aperitivo

immerso nello splendido tramonto della serata, altri hanno chiesto un tavolo ad uno dei ristoranti per una pizza o del

pesce. Tutto come se niente fosse. È bene ricordare che il grosso dei contagi nelle Marche sono legati a giovani

rientrati dalle vacanze proprio da Croazia e Grecia, dunque ognuno di quei passeggeri sbarcati sabato sera ad

Ancona era un potenziale contagiato, anche se asintomatico. La prova, se ce ne fosse bisogno, che il sistema di

prevenzione adottato su Ancona è del tutto inutile. Quando i turisti scesi dalla nave sabato sera si sottoporranno al

tampone naso-faringeo obbligatorio potrebbe essere troppo tardi. Nel frattempo queste persone potrebbero aver

diffuso il virus entrando a contatto con altre persone in città. Un solo caso rischierebbe di scatenare un domino senza

fine. Tutto per non essere stati in grado di organizzare un percorso per il tampone obbligatorio allo sbarco per ogni

singolo passeggero (come avviene in altri porti e nei principali aeroporti). © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il controesodo

Nessun tampone su strade e treni Miozzo: «Farli era impossibile»

LEONARD BERBERI

I due volti del controesodo. Da un lato i tamponi negli aeroporti su chi è stato in

quattro Paesi europei a rischio. Dall' altro nessun controllo sanitario su buona

parte dei porti e, soprattutto, sulle strade, le stazioni ferroviarie e quelle dei

pullman a lunga percorrenza. Alle 8 di ieri sera la mappa interattiva della

viabilità in Italia rendeva bene l' idea: code nelle grandi città, code a tratti negli

snodi autostradali in direzione Nord e da Est e Ovest del Settentrione verso la

Lombardia. Centinaia di migliaia di persone sono rientrate dopo aver trascorso

le vacanze in Sicilia e Calabria, Sardegna, Puglia e Centro Italia, ma anche

Liguria e Valle d' Aosta, Veneto e Trentino Alto Adige. Una giornata, quella di

ieri, da «bollino rosso». «Ma è impossibile testare tutti per individuare i

soggetti positivi al coronavirus», ragiona Agostino Miozzo, coordinatore del

Comitato tecnico-scientifico (Cts). «Bisogna prendere atto che c' è stato un

movimento importante di persone e aspettare due settimane per vedere se ci

sono degli effetti». Tutt' altra storia negli aeroporti e nei porti, luoghi circoscritti

- secondo Miozzo - «e con un numero limitato di persone in transito». A Roma

Fiumicino - fa sapere la Regione Lazio - sabato sono stati individuati 12 nuovi

positivi asintomatici, un altro è stato scoperto a Ciampino. Al porto di Civitavecchia il drive-in ha eseguito circa 600

test per viaggiatori in arrivo dalla Sardegna. A Milano Malpensa in tre giorni i tamponi sono stati 4.200, calcola l'

assessore lombardo al Welfare Giulio Gallera (oltre duemila soltanto ieri): su 1.800 test refertati i positivi al Covid-19

sono stati 8. A Linate lo screening ha riguardato 760 persone (in due giorni), a Bergamo-Orio al Serio 600. A Napoli

Capodichino gli accertamenti hanno individuato quattro positivi. In Toscana il governatore Enrico Rossi ha deciso di

istituire i «presidi sanitari dove effettuare i tamponi a tutti, toscani e non» nelle stazioni ferroviarie dell' alta velocità, i

porti e gli aeroporti. Il controesodo va di pari passo al rialzo della curva dei contagi nel Paese: 5.430 nuovi positivi

negli ultimi sette giorni, oltre tre volte quelli di un mese fa. «Sono dati attesi - rassicura Miozzo - considerato anche

che gli italiani sono andati in vacanza, si sono spostati liberamente». E considerato che in questo agosto c' è stato

qualche comportamento «disinibito» nelle località di villeggiatura. Ma fare il tampone anche a chi rientra a casa con la

macchina? «Impossibile. Non si può fare in autostrada, non si possono fermare le auto ai caselli», spiega il

coordinatore del Cts che invita a essere «realisti»: «Milioni di persone si muoveranno in questi giorni, non c' è nessun

Paese al mondo in grado di eseguire uno screening di massa di queste dimensioni». L' alternativa sarebbe stata

imporre una limitazione agli spostamenti, fissando - per esempio - un numero massimo di auto da far circolare

pensando poi ai test al ritorno a casa. Un incubo, anche logistico. E che avrebbe richiesto «una pianificazione diversa

della mobilità nazionale», prosegue Miozzo. Che invita a guardare ai numeri. «Non ci sono evidenze di una situazione

esplosiva a livello territoriale», dice. Non ci sono aree, insomma, con un indice di riproducibilità del coronavirus oltre

3. «Il sistema di prevenzione territoriale per ora tiene e fa un buon lavoro - assicura Miozzo -, anche se rischia di

entrare in sofferenza con numeri in costan te crescita. Le terapie intensive non sono al momento in difficoltà». Il

monitoraggio dell' infezione non è andato di certo in vacanza. «Al rientro a casa non bisogna sottovalutare certi

segnali del corpo - ricorda -, dalla temperatura che sale a 37,2 agli occhi arrossati fino alla perdita di gusto». Miozzo

Corriere della Sera

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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si dice incoraggiato dai giovani che si auto-denunciano, aiutando a contenere il Covid-19. «Dobbiamo essere molto

prudenti e non abbassare la guardia se vogliamo essere preparati per l' appuntamento importante della riapertura delle

scuole: oggi è la priorità assoluta del Paese».

Corriere della Sera

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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i focolai sull' isola

Scontro tra la Sardegna e Roma sui controlli per i turisti in partenza

Le difficoltà dei test da effettuare su centinaia di migliaia di persone e il nodo di dove ospitare i positivi

RINALDO FRIGNANI E ALBERTO PINNA

Ottantuno nuovi casi in un giorno. Il dato peggiore dal 28 marzo, quando furono

94. Quasi tutti residenti. La Sardegna trema ancora di più dei giorni scorsi: i

contagiati non sono soltanto turisti di rientro sul Continente, ma gli stessi sardi,

molti dei quali negli ultimi due mesi hanno lavorato in Costa Smeralda. Da

Covid-free a epicentro dei nuovi focolai scoperti in altre regioni nel pieno della

stagione turistica, l' isola è alle prese con la seconda ondata. E l' accordo con il

Lazio sui test da effettuare agli imbarchi di aerei e traghetti su chi deve tornare

a Roma e nelle regioni del Centro Italia pare lontano. Se da un lato infatti

Roma è disponibile a collaborare - visto che anche ieri il 35% dei 184 nuovi

contagi laziali individuati fra porto di Civitavecchia, aeroporti e drive-in nella

Capitale proveniva proprio dalla Sardegna -, dall' altro Cagliari sembra

prendere tempo e intanto detta al governo le sue condizioni: a parte quella della

reciprocità con le altre regioni, da parte dell' amministrazione di Christian

Solinas, primo governatore sardista-leghista dell' isola, si spinge affinché i test

anti-Covid vengano effettuati a tutti i passeggeri di navi e aerei e non solo a

quelli con destinazione Lazio, e che gli eventuali positivi con obbligo di

quarantena siano ospitati presso strutture sarde a spese dello Stato. Inoltre che tutta la procedura venga gestita sotto

l' egida del ministero della Salute. Insomma mentre i contagi dalla Sardegna - e in Sardegna - aumentano, è in atto un

braccio di ferro. Ma sul tavolo ci sono anche le obiettive difficoltà di gestire con i test i numeri del controesodo che

sta per cominciare. Basti pensare che l' anno scorso negli ultimi dieci giorni di agosto erano partiti per tornare a casa

con i soli traghetti 340 mila vacanzieri, mentre si stima che nei prossimi giorni saranno 250-280 mila, dei quali 200

mila da Olbia. C' è scetticismo sul fatto che le strutture sanitarie sarde siano in grado di effettuare 25-30 mila tamponi

al giorno per affrontare la marea umana in partenza. Qualcuno ha già pensato a qualche contromisura, ma sono

subito scoppiate le polemiche. È il caso di Olbia, dove il sindaco Settimo Nizzi ha firmato un' ordinanza nella quale

per chi deve rientrare in altre regioni, nonché per chi risiede in Gallura, c' è la possibilità di sottoporsi a tampone

presso l' ospedale privato Mater Olbia, di proprietà del Qatar, alla modica cifra di 65 euro l' uno. Nella provincia la

preoccupazione è tangibile: degli 81 casi scoperti nella giornata di sabato, 56 sono stati individuati fra Sassari e la

Gallura. Ma ce ne sono altri nell' entroterra, fra Ozieri (Sassari), Dorgali (Nuoro) e Ballao (Cagliari), e poi anche nell'

Ogliastra, sulla costa orientale, fra Cardedu, Barisardo e Tortolì. In attesa di conoscere i casi di rientro di turisti in

Piemonte e Lombardia, ce ne sono altri 81 individuati in Toscana (11), Campania (5) e Lazio (65) provenienti dalla

Sardegna, dove non ci sono malati in terapia intensiva, ma 18 ricoverati in ospedale e 320 in isolamento domiciliare.

Sommando gli 81 ultimi casi sardi, però, il totale parziale delle ultime 24 ore a livello nazionale è 162, il 13,4% dei

1.210 nuovi contagi registrati ieri. «Siamo pronti alla reciprocità per garantire la sicurezza, è l' obiettivo comune»,

ribadisce l' assessore alla Sanità del Lazio Alessio D' Amato, che però avverte: «Eventuali positivi agli imbarchi in

Sardegna
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vanno trasferiti in Continente in maniera protetta». Qualcosa inizia a muoversi: all' inizio di questa settimana sono in

programma fra Palau e Arzachena oltre mille tamponi per gli ospiti e i lavoratori dei campeggi. Esami effettuati in

maniera massiccia e preventiva, rispetto alle future ripartenze di turisti dalla zona. E sulla vicenda dei 6 ragazzi laziali

e piemontesi - 3 positivi - ospiti proprio di un camping ad Arzachena che hanno denunciato di essere stati

abbandonati dalle autorità sanitarie locali, la Ats-Assl Olbia ha precisato di aver contattato per telefono i giovani (in

isolamento domiciliare in un' abitazione) «almeno una volta al giorno dal 20 agosto».

Corriere della Sera

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 24 agosto 2020
Pagina 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 6 3 0 8 0 7 1 § ]

Sardegna, navi speciali per il rientro dei positivi È scontro sui tamponi

Esami prima dell' imbarco, stop di Solinas: «Diremo sì se li farà anche chi parte da Milano» I controlli sui passeggeri
degli aerei: soltanto il 60% accetta di sottoporsi al test in aeroporto

IL CASO ROMA «Accordo sui tamponi a chi parte dalla Sardegna? No, ancora

non c' è. C' è una trattativa che prosegue». A parlare è l' assessore alla Sanità

della Regione Sardegna, Mario Nieddu. Chi si aspettava un avvio rapido delle

verifiche agli imbarchi sui romani che tornano dall' isola, resterà deluso. Il

problema è che ogni giorno che passa aumenta il conto dei positivi che stanno

rientrando dalla Costa Smeralda. «Ma gli untori non siamo noi», si arrabbia

Nieddu, anche se questo non è il problema da affrontare, ciò che conta è

fermare la marea che si sta riversando nel Lazio, ma anche nel resto d' Italia di

persone che si sono contagiate nei locali glamour della Costa Smeralda. Ieri nel

Lazio sono stati scoperti altri 65 rientrati dalla Sardegna con il coronavirus, il

totale - solo su Roma e le altre quattro province - è già a 300, ma il flusso del

rientro sta continuando. La Regione Lazio ha organizzato i controlli con i

tamponi rapidi al porto di Civitavecchia, ma sono su base volontaria, mentre

chiunque rientri dall' isola viene data anche l' opzione di andare a effettuare il

tampone ai drive in. La tesi del presidente Nicola Zingaretti e dell' assessore alla

Salute, Alessio D' Amato, è che controllando solo agli arrivi si rischia grosso,

perché sui traghetti la circolazione del virus potrebbe essere intensa. Per questo è stato prima chiesto alla Sardegna,

poi al governo, di effettuare i tamponi prima delle partenze dall' isola. Il Lazio si è impegnato a un principio di

reciprocità: si faranno i tamponi su chi sta partendo verso la Sardegna. L' altro giorno, per mediare, è intervenuto

anche il ministro degli Affari regionali, Francesco Boccia, e l' intesa sembrava raggiunta. Dunque, ci si aspettava che

già oggi si cominciasse con i tamponi prima degli imbarchi in Sardegna. «Noi poniamo tre condizioni», fa sapere l'

assessore Nieddu, d' intesa con il governatore Christian Solinas. Quali? «La prima è che i tamponi rapidi vengano

fatti dal personale dell' Usmaf». Si tratta dell' Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera, che dipende direttamente

dal Ministero della Salute. Spiega Nieddu: «I nostri operatori sono già impegnati nelle operazioni di tracciamento sull'

isola, non ne abbiamo altri. Si muova il Ministero della Salute». La seconda condizione è che i controlli su chi sta

partendo per l' Isola siano effettuati non solo al porto di Civitavecchia, ma anche in altre regioni, aeroporti compresi.

Infine, il governo si deve impegnare a trovare un modo di riportare a casa i positivi che saranno trovati agli imbarchi in

Sardegna. Su questo anche D' Amato è d' accordo: «Si può trovare una formula, come quella di navi dedicate». In

sintesi: se uno risulta positivo dopo il tampone, rischia di restare uno o due mesi in Sardegna in attesa di diventare

negativo. Sia per il diretto interessato sia per la Regione sarda non è sostenibile: in sicurezza, si cercherà il modo per

riportare a casa i positivi, sempre che le loro condizioni di salute lo consentano. Bisogna fare presto, il flusso dei

rientri sta proseguendo al ritmo di 5-6.000 romani al giorno. I VOLI L' altro fronte sono gli arrivi da Grecia, Spagna,

Croazia e Malta. Da una settimana negli aeroporti di Roma sono previsti i tamponi rapidi allo sbarco. Ma quasi un

passeggero su due evita il controllo. «Il 60% dei viaggiatori si sottopone al tampone in aeroporto, il restante 40% va

via», racconta Pier Luigi Bartoletti, responsabile dell' Uscar, l' unità speciale dei tamponi della Regione Lazio.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Non c' è l' obbligo di fare il test subito dopo il volo, ma entro 48 ore bisogna andare in uno dei 19 drive-in sanitari

allestiti in parchi e ospedali. «Ma il 90% dei passeggeri che viene qui ha un link con la Sardegna, pochi con Grecia e

Spagna», spiega Enrico Di Rosa, dirigente a capo dei controlli per la Asl Roma 1. Anche al porto di Civitavecchia,

dopo il primo giorno di tamponi, solo in 600 su quasi 3mila sbarcati hanno accettato di fare l' esame Covid sul posto.

Lorenzo De Cicco Mauro Evangelisti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero
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Covid, i laboratori in tilt: risultati dei test in ritardo Prime proteste ai drive-in

Tamponi in aumento, sito regionale nel caos e risultati dopo 4 giorni Le Asl: «Tanti esami, ambulatori intasati.
Pericoloso violare l' isolamento»

IL CASO C' è chi dopo quattro giorni senza il referto del tampone, è tornato al

drive in. Violando la quarantena, di prepotenza. E se l' è presa coi medici che

lavorano anche di notte, ore e ore di turno senza nemmeno il tempo di bere un

bicchiere d' acqua o di prendere un caffè. «Un comportamento pericoloso,

perché chi torna e non sa ancora se è positivo o negativo, rischia di esporre tutti

gli altri al rischio contagio», avverte Enrico Di Rosa, il direttore del Servizio di

Igiene e Sanità Pubblica (SISP) della Asl Roma 1, dopo l' ennesima domenica

passata al drive-in del Santa Maria della Pietà, il parco dell' ex manicomio

trasformato in piazzola sanitaria per i vacanzieri di ritorno da Grecia, Spagna,

Malta e Croazia. E Sardegna. Chi non fa il tampone rapido in aeroporto (quasi il

40% dei passeggeri, secondo i dati dell' Uscar, l' unità speciale dei test) o evita

di sottoporsi alle analisi al porto di Civitavecchia dopo aver lasciato il traghetto

(solo in 600 su 3mila sbarcati si sono messi in coda il primo giorno), deve

presentarsi entro 48 ore in uno dei 19 drive-in allestiti dalla Regione, 8 solo a

Roma città. Tocca pazientare in coda, come avviene ai caselli autostradali

durante esodi e contro-esodi estivi. Tempo qualche ora, si arriva davanti all'

infermiere e si procede col tampone naso-faringeo. Poi bisogna aspettare i risultati. L' ATTESA «Arriveranno in 24-48

ore», dicono gli addetti delle Asl agli automobilisti. Ma il carico straordinario di passeggeri da esaminare si fa ogni

settimana più pesante, ora si è aggiunta pure la Sardegna, 3mila viaggiatori al giorno di rientro con i traghetti, quindi

anche l' attesa, inevitabilmente, si allunga. Non tutti accettano di aspettare. C' è chi dice: «Il risultato mi serve per

tornare al lavoro». Ma va detto che la rete dell' assistenza per chi torna dalle ferie all' estero o in Sardegna è stata

imbastita in tutta fretta, dopo l' ordinanza del Ministero della Salute del 13 agosto, quando molti medici erano fuori

servizio. A decine sono rientrati. Se la procedura s' ingolfa è proprio per il numero dei tamponi: erano 3mila al giorno

una settimana fa, ora si è superata quota 6mila. «I laboratori sono intasati - spiega Pier Luigi Bartoletti, responsabile

dell' Uscar - Siamo in pieno agosto, con il personale ridotto, bisogna avere pazienza». I PERICOLI È l' invito che

ripetono anche i medici delle Asl, davanti ai turisti di ritorno che chiedono conto dei ritardi. «Capiamo l' ansia di avere

il responso - riprende Di Rosa dell' Asl Roma 1 - ma è importante mantenere la calma. Venire ai drive-in a protestare

è pericoloso, oltre che inutile, perché non è che così si salta la trafila». Chi è positivo, già oggi, di norma viene

avvisato entro 24 ore o poco più, al telefono. Agli altri invece viene inviata una mail col certificato di negatività al

Covid-19. Per accorciare la procedura, le Asl stanno pensando di inviare un sms, subito, ai negativi. Il referto

arriverebbe tramite posta elettronica in un secondo momento. Si potrebbero ridurre i tempi se si sfruttassero in tutti i

centri regionali i tamponi rapidi, che forniscono il risultato in 20 minuti. Ma le scorte non bastano per tutte le strutture:

ad oggi sono utilizzati negli aeroporti, Fiumicino e Ciampino, nel drive in sull' Appia dell' Istituto Zooprofilattico. E da

ieri al porto di Civitavecchia. «Ma le riserve sono limitate - dicono dall' Uscar - Anzi, le dovremo rinnovare a breve». IL

PORTALE Ieri diversi utenti hanno lamentato problemi col sito

Il Messaggero
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LazioEscape, il portale della Pisana dov' è possibile scaricare i risultati delle analisi. «Dopo quattro giorni di attesa

per i risultati del tampone per mio padre, 85enne bisognoso di cure, da ieri sera il sito per ritirare i referti si è bloccato.

E non si hanno notizie», racconta Matteo De Minicis, mentre mostra lo screenshot della pagina regionale:

«Connessione al servizio fallita», si legge. Serve pazienza, ripete da una settimana Alessio D' Amato, l' assessore

alla Sanità del Lazio. «Non capisco perché se c' è un attesa allo stretto di Messina o al traforo del Monte Bianco c' è

più comprensione dell' attesa per motivi di sanità pubblica. I nostri operatori stanno lavorando con le tute a 40 gradi.

Chi sta in auto con l' aria condizionata deve avere comprensione». Lorenzo De Cicco © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero
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Sbarchi dalla Sardegna, arrivano 1200 test rapidi

Oltre mille viaggiatori sottoposti a tampone al drive in allestito al porto Santa Marinella, chiusi due stabilimenti
frequentati da alcuni bagnanti positivi

LA GIORNATA A largo della Pace testati oltre mille viaggiatori nelle prime 48 ore

di attività del nuovo drive in regionale. Arrivata nel pomeriggio di ieri anche la

fornitura di 1200 test rapidi, subito utilizzati. Intanto, nel territorio si contano tre

nuovi casi, due a Civitavecchia e uno a Cerveteri dove si registra anche un

guarito. Chiusi anche due stabilimenti balneari di Santa Marinella dove nei giorni

scorsi sono transitati turisti poi riscontarti positivi. Tutti e tre, invece, i nuovi casi

di ieri, sono contatti di contagiati riscontrati nelle scorse giornate, e sono stati

rintracciati attraverso le indagine epidemiologiche condotte dai tecnici del

Dipartimento di prevenzione della Asl Roma 4. CONTACT TRACING Mentre sul

territorio continua l' attività di monitoraggio della popolazione, attraverso i

diversi contact tracing, in porto, a Largo della Pace, proseguono le operazioni

del drive in e nella serata di ieri, per far fronte ai tanti accessi, la squadra è stata

potenziata con altri quattro infermieri. «I turisti stanno rispondendo all' appello

lanciato dalla Regione Lazio e, con senso di responsabilità, si stanno

sottoponendo al tampone. Già dalle prime ore dello sbarco di questa mattina (

ieri per chi legge) - ha detto il direttore generale della Asl Roma 4, Giuseppe

Quintavalle - c' erano centinaia di persone in fila e solo nel turno mattutino sono stati testati 270 viaggiatori e altrettanti

in serata». Il manager ricorda che il prelievo naso-orofaringeo può essere effettuato nelle 48 ore successive al rientro

anche negli altri diciannove punti drive in regionali presenti nei diversi distretti sanitari. « Chi sceglie questa opzione -

ha spiegato - deve rimanere in quarantena nelle ore precedenti al tampone e la misura va rispettata fino all' arrivo del

risultato». Nella postazione sono impiegate sia le unità infermieristiche del distretto che i medici che aderiscono all'

Uscar ( unità speciali di continuità assistenziale regionale) che, insieme agli altri operatori, screenano quanti si

presentano a Largo della Pace. «Si tratta di un dispiegamento di forze importante - ha aggiunto Quintavalle -

necessario per salvaguardare il territorio da una nuova diffusione del virus in vista dell' autunno». E il nuovo bollettino,

emesso dall' unità regionale antiCovid nel pomeriggio di ieri, che conta undici nuovi positivi nella Roma 4, di cui due a

Civitavecchia e uno a Cerveteri, non fa che aumentare la preoccupazione del manager che richiama la popolazione al

rispetto delle misure di sicurezza. E l' appello è rivolto soprattutto ai giovani, quelli che frequentano la movida e le

spiagge più affollate, a cui dice «preservate la salute dei vostri nonni». «La maggior parte dei casi registrati negli

ultimi giorni - ha commentato il direttore generale - sono riconducibili o a rientri dai Paesi europei ritenuti a rischio o

dalla Sardegna. Il resto è legato alla movida. L' età media dei contagi si è abbassata e i soggetti non presentano

sintomi importanti, anzi il più delle volte questi sono assenti. Ignari della loro condizione continuano la loro vita di

sempre con la possibilità di trasmettere l' infezione ad amici e famigliari e quindi anche i loro nonni, la categoria più a

rischio. Per questo mi appello al senso di responsabilità di ciascuno chiedendo non solo di ritornare a tenere alta la

guardia ma di fare attenzione soprattutto nei contatti con le persone anziane». Giulia Amato © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
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Ritorno a casa col virus La metà dei nuovi infetti contagiata in vacanza

Non si ferma l' escalation dei casi: 1.210 nelle ultime 24 ore. La Lombardia risupera il Lazio Accordo vicino sui
tamponi agli imbarchi dei traghetti da e per la Sardegna

DI MICHELE BOCCI

Il coronavirus si sposta con i trolley e gli zaini, è stato fuori e ora torna dalle

vacanze. Circa la metà dei 1.210 nuovi casi di ieri sono legati a persone

rientrate a casa dopo aver viaggiato. All' estero, magari nei quattro Paesi

per i quali il tampone è obbligatorio (Croazia, Grecia, Spagna e Malta), e in

Italia, soprattutto in Sardegna ma non solo. In alcune grandi regioni come

Lombardia e Lazio la percentuale dei viaggiatori è ancora più alta, tocca il 65

per cento. Si profila così un nuovo identikit del contagiato: abbronzato,

rilassato e prevalentemente asintomatico. Una parte di queste persone viene

intercettata grazie ai tamponi sui contatti di malati (cioè con il tracciamento)

o negli aeroporti (lo screening). Di molti altri non si sa niente proprio perché

non hanno segni del Covid. Tra i motivi per i quali il virus in questo periodo

non provoca conseguenze importanti su tanti tra coloro che aggredisce c' è

proprio l' età media molto bassa dei contagiati, intorno ai 30 anni. Un

aumento dei casi d' estate comunque non era atteso e ora si teme per l'

apertura delle scuole e l' arrivo delle stagioni fredde. I controlli nei porti

Tamponi rapidi a chi parte dalla Sardegna verso Civitavecchia e viceversa.

Dopo un' altra giornata di lavoro, con la mediazione del ministro Francesco Boccia, si è arrivati a risolvere lo scontro

sui test a chi prende il traghetto. Il Lazio aveva organizzato una serie di controlli allo sbarco sabato ma adesso si

cambia. Si agirà alla partenza. Oggi Lazio e Sardegna firmeranno un protocollo che si vorrebbe poi estendere a

Toscana e Liguria, dove ci sono gli altri porti si attracco dei traghetti più importanti, che tutti insieme ricevono 20-

25mila passeggeri al giorno. Visto che dall' isola hanno detto di non aver personale per fare i tamponi a chi prende le

navi, da Roma verranno mandate delle squadre di medici e operatori sanitari. Non solo. Un altro problema è quello

dell' isolamento dei positivi. Chi dovesse essere trovato con l' infezione a Olbia non può restare, dicono dalla

Sardegna. Si è proposto di organizzare rientri protetti, in nave o in aereo. Chiaramente, visti i numeri enormi con i

quali si ha a che fare, e visto il periodo di grandi rientri, appare un' operazione complessa. Ci vorrà ancora un po' per

capire se il sistema funzionerà. Per l' assessore alla Salute del Lazio Alessio D' Amato sarebbe un modo «per dare

sicurezza ai turisti e in generale per fornire un servizio ai cittadini». I nuovi contagi Quella di ieri è stata un' altra

giornata di crescita per i nuovi casi, che sabato avevano superato la soglia dei mille. Siamo arrivati a 1.210, scoperti

grazie a 67.371 tamponi. I morti invece sono stati 7 e le terapie intensive hanno 5 ricoverati in più rispetto all' altro ieri,

per un totale di 69. Il sistema sanitario non è dunque sotto pressione come quando, a maggio, l' epidemia provocava

lo stesso numero di nuovi casi e gli ospedali avevano centinaia di ricoverati in rianimazione. Del resto oggi la gran

parte dei casi sono asintomatici. I viaggiatori nelle regioni Alcune delle regioni che ieri hanno avuto più casi hanno

reso noto il numero dei viaggiatori tra i positivi. Nel Lazio, ad esempio, su 184 infettati 110 sono legati a rientri da

fuori (64 arrivano dalla Sardegna). In Lombardia invece su 239 casi «due terzi riguardano cittadini che rientrano dall'

estero e i loro contatti diretti». Il rapporto è un po' più basso altrove. In Emilia arrivano da fuori (Sardegna o estero)

41 casi su 127, in Toscana 16 su 59. La Campania ha avuto 138 nuovi casi dei quali una 40 sono rientrati da altri

Paesi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica
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Deliziosa: solo escursioni Brindisi tra i pacchetti

Niente crocieristi liberi per il centro a causa dei rigidi protocolli anti-Covid Ma dovrebbe esserci anche il capoluogo tra
le escursioni organizzate e autorizzate

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Nessuna discesa non autorizzata dalla Costa

Deliziosa, che farà scalo in città l' 8, il 15, il 22 e il 29 settembre. E dunque

nessun escursionista libero di scorrazzare per il centro di Brindisi. Come per la

Msc, che nei giorni scorsi ha lasciato a terra alcuni crocieristi indisciplinati, i

protocolli anti-Covid sono rigidissimi e prevedono che l' unica possibilità di

sbarcare sia quella di partecipare ad una escursione organizzata. La limitazione

è messa nero su bianco sulla pagina del sito della compagnia dedicata al Costa

Safety Protocol. Oltre a check-in online, orari di imbarco e sbarco scaglionati,

controllo della temperatura corporea, occupazione della nave ridotta, ambienti

riprogettati, obbligo di mascherine nelle aree protette, gel per le mani ovunque,

tavoli distanziati, fasce orarie ampie per i pasti e servizio medico a bordo,

infatti, si legge anche: Per tutelare la tua salute e quella del resto degli ospiti e

dell' equipaggio, la discesa a terra sarà possibile solo tramite l' acquisto di una

delle nostre escursioni sicure. Proprio per quanto riguarda le escursioni, infatti,

sono state definite nuove procedure per garantire il distanziamento sociale,

grazie a gruppi limitati e tramite l' utilizzo di un sistema di cuffie monouso per

agevolare l' esperienza. Inoltre, tutti gli autobus sono sanificati ad ogni utilizzo. Il distanziamento sociale è garantito da

una loro capienza ridotta. Inoltre, le nostre guide turistiche indossano sempre la mascherina protettiva. Tutto questo si

aggiunge al fatto che a bordo sono ammessi solo ed esclusivamente passeggeri italiani. Un protocollo di sicurezza

strettissimo, molto simile a quello che ha portato, appena qualche giorno fa, la Msc a lasciare a terra, nel porto di

Napoli, quattro passeggeri, marito, moglie e due figli, che si erano allontanati durante l' escursione a Capri per una

gita in solitaria. Una volta ritornati in porto, però, è stato loro impedito di risalire a bordo: crociera finita. La stagione

crocieristica, infatti, è ripartita dopo il lockdown - in netto ritardo rispetto alla maggior parte delle altre attività - solo per

pochissime navi, vale a dire Msc Grandiosa e Costa Deliziosa e Diadema. Questo perché i rischi, a bordo, di una

nave, sono evidentemente maggiori se non si prendono le adeguate precauzioni. Cosa che, dopo un periodo di studio

con esperti e medici, le due compagnie sono riuscite a fare elaborando appositi - e rigidissimi - protocolli di

sicurezza. Con i quali, come dimostra quanto avvenuto a Napoli, non è il caso di scherzare. Questo vuol dire, quindi,

che durante le soste della Costa Deliziosa a Brindisi non si vedranno in giro per la città i soliti gruppi di crocieristi che

vanno alla scoperta del centro storico. Ma, a quanto pare, tra le escursioni organizzate e autorizzate da Costa,

insieme a quelle che hanno come destinazione i trulli di Alberobello o le bellezze del Salento, ce ne sarà anche una

alla scoperta del centro storico del capoluogo messapico. O, comunque, che avrà Brindisi e le sue bellezze come

punto di partenza. Incertezza, invece, per quanto riguarda le ultime due navi rimaste di quello che avrebbe dovuto

essere il ricco calendario della stagione crocieristica 2020 di Brindisi, con 58 scali in programma. Il tour operator

tedesco Fti Group, che possiede la Fti Cruises, compagnia che opera con la nave Berlin, ha annunciato una massiccia

ristrutturazione e la chiusura della linea crocieristica proprio a causa della pandemia globale. Il che vuol dire che,

verosimilmente, la nave Berlin resterà ormeggiata a Malaga, dove si trovava quando è iniziata l' epidemia di

coronavirus, e non arriverà mai a Brindisi, dove era

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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prevista per l' 8 ed il 14 settembre. Diversa, invece, la situazione della Aidamira (prevista a Brindisi il 14 ed il 28

settembre), di Aida Cruises, che è uno dei soli quattro operatori in Europa ad avere ripreso il mare. Sempre, come le

italiane Costa e Msc, con protocolli di sicurezza strettissimi. E prevedendo la possibilità di scendere a terra solo ed

esclusivamente nell' ambito delle escursioni organizzate ed autorizzate. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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Ma ancora niente imbarchi e sbarchi Resta fermo l' iter per il mini-terminal

Ancora in sospeso l' iter per l' ormai celebre monoblocco. Ovvero il mini-

terminal provvisorio la cui procedura autorizzativa, come quella di molte altre

opere - decisamente più grandi e impattanti rispetto ad un piccolo prefabbricato

- che riguardano il porto, ha incontrato non poche difficoltà. Ed anche per

questo, complice anche la pandemia, nessun crocierista potrà imbarcarsi da

Brindisi come, fino ad oggi, facevano i passeggeri Msc. A Costa Morena,

infatti, manca un' area per i controlli di sicurezza ma, soprattutto, per quelli anti-

Covid. L' iter per il prefabbricato che l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico meridionale, prima dell' emergenza sanitaria, avrebbe voluto utilizzare

per i controlli di sicurezza e che adesso servirebbe anche per triage e

termoscan, non è ancora concluso a causa della richiesta di chiarimenti da parte

del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche al Comune che, nell'

apposita delibera approvata dal consiglio comunale, aveva sì dato l' assenso all'

opera ma aveva consigliato la rotazione di 90 gradi del prefabbricato perché

questo fosse più lontano dai binari presenti sulla banchina di Costa Morena e l'

installazione di una recinzione di sicurezza. Richiesta alla quale l' ente ha poi

risposto, anche se per il momento, almeno ufficialmente, senza alcun riscontro. E proprio nella sua precisazione, ha

spiegato qualche tempo fa l' assessore all' Urbanistica Dino Borri rispondendo ad una interrogazione consiliare del

Movimento 5 Stelle, il Comune ha ribadito che «non si tratta di prescrizioni. Abbiamo detto che riterremmo utile

conoscere il limite temporale, non precisato dall' Autorità. Ed abbiamo dato dei consigli. Il Provveditorato ci chiede:

Allora cos' è, un' approvazione senza condizioni? Non lo so. Vedano loro ma noi abbiamo dato dei suggerimenti che

riteniamo doverosi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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Prete: «Falanto è in ritardo siamo pronti a intervenire»

Il presidente dell' Authority anticipa: «In caso contrario valuteremo altre opzioni» Il 31 agosto in programma un
sopralluogo per verificare se i tempi si sono accorciati

ALESSIO PIGNATELLI

Alessio PIGNATELLI «Stiamo facendo una verifica interna in merito a tutti gli

interventi e allo stato del cronoprogramma di Yilport. È chiaro che la pandemia

ha inevitabilmente posticipato alcuni tempi ma ora è interesse di tutti accelerare.

Il feedback sul ritorno all' operatività del terminal è stato molto positivo, ora

serve assecondare questo interesse che si è generato». Dopo un avvio estivo

che ha segnato la ripresa del Molo Polisettoriale in seguito ad anni di stallo, il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, sprona

tutte le componenti a un' accelerata. I primi passi della multinazionale turca

hanno riacceso i riflettori sul porto di Taranto: il traffico container fermo da anni

dopo l' abbandono di Evergreen è ripreso timidamente ma è stato comunque un

segnale. Un messaggio per dire che lo scalo jonico ritorna nelle rotte

internazionali seppure con numeri molto modesti. Adesso bisogna passare alla

fase successiva. Ingranare un' altra marcia, pur consapevoli delle difficoltà

create dal Covid. Yilport ha firmato a fine luglio 2019 la concessione per l' uso

del molo polisettoriale, quasi due chilometri di banchina che tra il 2016 e il 2017

è stata ammodernata. Attraverso la società San Cataldo Container Terminal, il

player turco ha preso formalmente possesso di banchina e aree retrostanti a inizio 2020. Il riavvio del terminal

sarebbe dovuto avvenire ad aprile ma la pandemia ha fatto slittare tutto compreso il revamping delle gru. A luglio è

attraccata la prima nave che ha ufficializzato il collegamento tra Turchia, Malta, Italia e Tunisia ma con volumi ancora

modesti. «Attualmente le navi sono gestite con gru semoventi - commenta Prete - è evidente che il passaggio di

livello sarà con quelle gru di banchina in fase di riqualificazione». Intanto, sul fronte lavori, prosegue il restyling del

porto di Taranto. È stato completato il rifacimento della testata del molo San Cataldo - «valuteremo se organizzare

una cerimonia» - mentre è di prossima ultimazione il cantiere sulla darsena a ovest del IV sporgente. Estremamente in

ritardo, invece, quello relativo al Falanto: il taglio del nastro per il cantiere del Centro servizi polivalente al molo San

Cataldo nel porto di Taranto è datato 18 giugno 2016 alla presenza, tra gli altri, dell' allora viceministro all' Economia

Teresa Bellanova. Il cronoprogramma iniziale prevedeva 13 mesi per la realizzazione dell' edificio polifunzionale

finalizzato alla riqualificazione del waterfront portuale e alla continuità nel sistema di  spazi  pubbl ic i  e di

interconnessioni pedonali. Ci sono stati tanti contrattempi e ancora non si riesce a capire quando potrà essere

terminato. «La società aveva garantito un accorciamento dei tempi, vedremo se sono stati rispettati i presupposti con

un sopralluogo il 31 agosto. Altrimenti, valuteremo altre opzioni» è il monito del presidente dell' Authority. Falanto

dovrà rappresentare anche un valore aggiunto per il comparto crocieristico e, proprio a questo proposito, c' è una

novità. Fermo restando l' imprevedibile corso della pandemia e delle possibili nuove restrizioni, a ottobre la Marella ha

confermato le tre toccate a Taranto. La stagione che prevedeva delle novità decisamente positive per l' incremento

del comparto aveva subito un crollo a causa del coronavirus come in tutti gli scali internazionali. Gli arrivi estivi erano

stati cancellati ma, al momento, le tre toccate autunnali

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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sono convalidate: ovviamente, seguiranno tutte le nuove prescrizioni e le escursioni in città saranno consentite solo

a chi avrà prenotato dei tour che rispettino le procedure di sicurezza. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I sindacati in pressing su Yildirim «Vogliamo chiarezza per la fase 2»

L' incontro per affrontare i nodi del piano industriale e occupazionale triennale

tra organizzazioni sindacali e i vertici della Taranto San Cataldo Container sarà il

3 settembre. Entro il 31 agosto, a Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sarà inoltrata un'

ampia documentazione per discutere della fase due: dopo lo start up di luglio in

cui Yilport aveva sostanzialmente rimandato il confronto per poter iniziare con le

operazioni più urgenti, era calato il silenzio tra sindacati e azienda. I

rappresentanti dei lavoratori non avevano nascosto questi malumori contattando

direttamente il magnate Robert Yildirim per riuscire a sbloccare l' empasse.

Grazie a questo pressing, a inizio del mese prossimo si tornerà a discutere sulle

prospettive della multinazionale turca e, soprattutto, sulle riassunzioni dei

lavoratori ex Tct. Un passo indietro. A inizio luglio, i sindacati avevano dato l' ok

a un piano transitorio per garantire il funzionamento del terminal per i primi arrivi

delle navi feeder porta-container. La nota ufficiale societaria confermava che la

gestazione non era stata semplice attraverso un lungo dialogo, a volte acceso.

Era stata trovata la quadra sul riassorbimento di 72 lavoratori della Taranto Port

Worker Agency, ossia l' agenzia finanziata dal governo per la riqualificazione del

personale ex Tct. Con la promessa, però, di vedersi al più presto per un confronto sul piano industriale e

occupazionale a medio termine. Qualcosa però era andato storto tant' è che una lettera firmata dai rappresentanti di

Filt Cgil (Michele De Ponzio), Fit Csil (Oronzo Fiorino) e Uiltrasporti (Carmelo Sasso) rappresentava al presidente

Yildirim tutte le criticità del momento. Il 10 agosto, infatti, i sindacati riferivano che ogni attività inerente alla

condivisione del piano industriale triennale era stata bruscamente e unilateralmente interrotta. La conoscenza dei

programmi a medio termine e le relative ricadute occupazionali sono indispensabili anche per calibrare e motivare

adeguatamente la maggiore durata dello strumento di legge per accompagnare il processo di sviluppo del Terminal e

della relativa riallocazione dei lavoratori. In particolare, il piano è funzionale alla contestuale proroga dell' agenzia che

costituisce il bacino degli ex lavoratori di Tct: come ricordato, infatti, solo una settantina su circa 500 persone è stata

al momento ricollocata da Yilport. Circa una quindicina di essi, inoltre, non ha completato il percorso di reinserimento.

Nella missiva, i sindacati chiedevano quindi bozza del piano industriale pluriennale, report su andamento delle attività

di selezione e recruiting e su cronoprogramma di revamping, messa a norma e riconsegna delle attrezzature del

terminal. Il pressing ha funzionato, qualche giorno fa è stato il presidente stesso Yildirim a rasserenare gli animi e il 3

settembre ci sarà il confronto su queste istanze sindacali. «Abbiamo stretto i tempi per consentire la ripartenza del

Terminal - spiega Sasso - adesso abbiamo la necessità di determinare i prossimi step finalizzati anche all'

interlocuzione con il governo per l' estensione dell' agenzia». Argomento che potrebbe essere oggetto di discussione

tra lo stesso Yildirim e il premier Giuseppe Conte: in agenda, infatti, è previsto un confronto a settembre e

sicuramente il porto di Taranto assumerà rilievo massimo. A.Pig. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mire cinesi sul porto di Taranto: dossier degli 007

Il Copasir ha annunciato l' arrivo di un dossier dell' intelligence sull' interesse di

Pechino verso il porto di Taranto (foto Ansa). «Ne abbiamo fatto richiesta»,

ha detto Adolfo Urso, vicepresidente del Copasir, « per controllare l'

evoluzione della trattativa sulla Via della seta e per capire se ci sono accordi

non non trasparenti».

La Verità

Taranto
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Porto di Gioia Tauro ancora senza presidente da più di 4 anni. E da 13 lunedì. Perché?

Milano - Come sanno i nostri lettori, ShipMag ha deciso di lanciare una

'rubrica' dedicata esclusivamente a Gioia Tauro, il porto più importante di

transhipment in Italia, che da più di 4 anni è in attesa di avere un presidente

per la sua Authority. Ogni lunedì, fintanto che il numero uno dell' ente non verrà

nominato, ShipMag ha promesso ai suoi lettori di ricordare alla ministra dei

Trasporti Paola De Micheli che era il 19 maggio, quando lei stessa

annunciava che l' assegnazione dell' incarico sarebbe stato imminente: 'Il

nome è lì, sto facendo solo le ultime verifiche, ma ho deciso - aveva

dichiarato -. A dire la verità lo avevo già deciso prima del Covid , poi siamo

stati travolti. E' questione solo di qualche giorno. Secondo me già lunedì

prossimo firmo l' incarico'. Con domani, sono trascorsi 13 lunedì. Tuttavia,

dopo l' annuncio di quella nomina non si è più saputo nulla. Sembra quasi che

la ministra abbia cancellato il lunedì dalla sua agenda. A questo punto, è lecito

chiedersi perché la ministra non abbia più fatto quella nomina se da febbraio

aveva pronto il nome? Da più di 4 anni a Gioia Tauro c' è un commissario

straordinario, l' ammiraglio Andrea Agostinelli . L' auspicio di ShipMag , e di

tutta la portualità italiana, è che la ministra ci sorprenda positivamente con un blitz e nomini, già questo lunedì, il nuovo

presidente dell' Authority di Gioia Tauro !

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

lunedì 24 agosto 2020
Pagina 4

[ § 1 6 3 0 8 0 7 5 § ]

L' ansia dei turisti che hanno finito le vacanze o se ne vanno in anticipo: 'All' imbarco temperature
verificate in modo rapido e superficialeª

Viaggio incubo sul traghetto che lascia Olbia 'Il nostro vicino potrebbe essere contagiato'

Nicola Pinna / OLBIA Roberto e Sara rispondono al telefono quando la nave

si sta già allontanando dalla Sardegna. Oltre il promontorio di Capo Figari, alle

spalle dell' isola di Tavolara, il segnale arriva con difficoltà: «Questo imbarco Ë

stato davvero un incubo - raccontano - Ci siamo trovati uno sopra l' altro, tutti

ammassati, nessuna distanza di sicurezza. All' ingresso della nave, dopo aver

atteso per quasi un' ora sul molo, ci hanno misurato la temperatura, ma tutto Ë

stato fatto molto velocemente, in modo sbrigativo. La grande paura Ë stata

quella di non sapere se tra le persone che stavano insieme a noi potesse

esserci qualche positivo». L' imbarco della domenica pomeriggio Ë un pÚ

controesodo e un pÚ fuga. Al porto dell' Isola Bianca di Olbia ci sono tanti

gruppi di giovani che hanno concluso le vacanze e molte famiglie che hanno

deciso di rientrare in anticipo. Roberto, Sara e gli altri tre loro amici hanno

passato l' ultima settimana a Porto Rotondo, il borgo della festa incriminata,

dove si Ë scatenato l' incubo del contagio tra i ragazzini: «Siamo una comitiva

di ventenni, tutti romani, gli ultimi giorni per noi sono stati terribili. Non siamo

mai andati in discoteca e abbiamo cercato di rispettare le misure di sicurezza,

ma l' idea di trovarci fianco a fianco con qualche altro ragazzo contagiato ci ha rovinato la vacanza». Ora Ë finita, ma

la paura non resta a terra: «Non abbiamo una cabina in cui rinchiuderci - dicono Andrea Berruti e la fidanzata Maria

Elisa, che dopo lo sbarco a Civitavecchia dovranno rag giungere Perugia - Non sappiamo come comportarci, spero

che la compagnia tenga d' occhio i comportamenti degli altri viaggiatori e che si assicurino le distanze». I controlli

sanitari in partenza, per il momento, sono solo l' oggetto del braccio di ferro tra i governatori. Polemiche a distanza,

perché nella realtà Ë tutto diverso. Alla stazione marittima di Olbia i vacanzieri di ritorno si presentano in anticipo e

con una certa preoccupazione. La tensione si percepisce alla biglietteria. Chi arriva a piedi attraversa i varchi di

sicurezza, accanto al bar, sotto le scale mobili: i vigilanti col gilet giallo chiedono solo i documenti e la carta d'

imbarco. E tutti si fanno la stessa domanda: «Ma nessuno ci misura la temperatura? - chiede Roberta Temi, pronta all'

imbarco con la figlia di 3 anni - Si dice che molti ragazzi stiano partendo senza aver fatto neanche un sierologico.

Bisognerebbe verificare che non ci troviamo in nave con persone positive». Tommaso e altri 6 amici hanno passato

sette giorni a San Teodoro, tra spiagge bianche e movida meno caotica del solito. «Il più grande di noi ha 23 anni e

oggi ci sentiamo osservati speciali: in questi giorni basta essere giovani per essere trattati da untori. Noi siamo solo

andati in spiaggia, non abbiamo frequentato le discoteche: al massimo siamo andati al bar o in ristorante. Non

possiamo essere scambiati per incoscienti». La Moby Tommy Ë la prima nave a lasciare la Sardegna: arriva da

Civitavecchia con un altro carico di turisti, ormeggia alle 14.30 e riparte poco più di un' ora dopo. L' imbarco non Ë

caotico. La coda delle auto Ë ordinata: a bordo hanno tutti la mascherina, anche quando tengono i finestrini chiusi. I

più preoccupati sono quelli che arrivano a piedi: «Adesso ci ritroveremo tutti ammassati dicono Angelo e il fratello

Antonio, reduci dalle ferie a Santa Teresa Gallura e pronti al rientro verso Salerno - Prima all' interno della stazione

marittima, poi all' ingresso della nave e anche a bordo, sulle scale o negli ascensori. Siamo arrivati in Sardegna senza

preoccupazione, ma da giorni si parla solo dei contagi

Il Secolo XIX

Olbia Golfo Aranci
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nell' isola». Il numero quotidiano dei positivi cresce ancora (81 ieri, 44 sabato) ma per le autorità sanitarie sarde la

situazione Ë sotto controllo: «Tracciamenti e sorveglianza ci consentono di non essere particolarmente preoccupati».

I cluster, effettivamente, sono tutti noti: quello di Porto Rotondo, con molti giovani che sono andati via prima di poter

fare i test sanitari, quelli di Porto Cervo e di Santo Stefano, i più recenti in alcuni centri della costa orientale e ora

anche in Ogliastra. «Noi abbiamo anticipato la partenza - raccontano Giuseppe Sari e la moglie Antonella - Torniamo

a Roma con 4 giorni d' anticipo perché non abbiamo capito se la situazione sia grave o no. Abbiamo una casa nella

costa di Budoni e i comportamenti degli altri vacanzieri non ci sono sembrati così rischiosi: dalle nostre parti

effettivamente non ci sono stati casi, ma il rischio di una chiusura dei confini dell' isola ci ha convinti ad andar via

prima». Dal Lazio, dalla Campania e dalla Toscana fanno sapere che molti dei positivi registrati anche nelle ultime 24

ore erano appena rientrati dalla Sardegna, ma da Cagliari la Regione ripete: «Quelli registrati da noi sono tutti contagi

d' importazione». E così l' assessorato alla Sanità pone al ministro della Salute le proprie condizioni per i controlli in

partenza: «Siano totalmente a carico del governo e si facciano anche in arrivo, sia per le navi sia per gli aerei».

Intanto la Moby Tommy prende il largo. «Non basta misurare la temperatura per essere certi delle condizioni dei

passeggeri - protestano i ragazzi romani che hanno lasciato altri 4 amici a Porto Rotondo - Chissà quanti di noi sono

asintomatici e lo scopriranno troppo tardi».

Il Secolo XIX
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Controlli dopo le ferie, ogni Regione fa per sé Maglie troppo larghe. E nei porti non c' è
filtro

Mancano direttive uniche per i tamponi nelle stazioni e negli aeroporti. Nessun test per chi torna dalla Francia, dove il
contagio galoppa

di Alessandro Farruggia ROMA Tamponi in alcuni aeroporti ma non in

altri, in alcuni porti e stazioni bus ma non in altri, in qualche stazione

ferroviaria, prossimamente. E viaggi liberi in auto. Oltre che zero tamponi

obbligatori - escluso che in Campania - per chi viene dalla Francia, paese

che nelle ultime 24 ore ha registrato il record di 4.897 casi e ha un tasso

di infezioni per centomila abitanti di 59.8, più alto di Grecia (27,6) e

Croazia (56.8) ma dalla quale si può rientrare allegramente senza fare

test. Nel fronteggiare i contagi di ritorno - sia quelli dall' estero che quelli

dalle altre regioni italiane - il quadro è a macchia di leopardo, e questo

influenza l' efficacia della risposta. Controlli in aeroporto sono attivi a

Venezia dal 15 agosto, al Catullo di Verona dal 16 agosto negli scali

romani di Fiumicino (dal 16 agosto) e Ciampino (dal 18 agosto). Sono

partiti lunedì 17 a Torino Caselle e a Palermo, martedì 18 a Cagliari,

Olbia, Alghero e Pescara, giovedì a Milano Malpensa e Perugia, venerdì

a Milano Linate e Catania e sabato a Orio al Serio, da oggi, dopo qualche

giorno di sperimentazione, sono attivi al Marconi di Bologna. Ma sinora niente test negli scali di Genova, Bari,

Brindisi, Trieste, Firenze e Pisa. Chi arriva dai paesi a rischio e invitato - come da decreto del ministro della Salute del

12 agosto - a segnalarsi all' Asl per fare i controlli, ma tutto è nelle mani della buona volontà dei passeggeri. Il

governatore Rossi ha comunicato ieri che a Toscana ha deciso di fare controlli negli aeroporti di Firenze e Pisa, oltre

che nelle stazioni dell' alta velocità e nei porti. Bene, ma al momento non c' è una data. Nei porti la situazione è molto

deludente. Dopo le pressioni del Lazio - che ha attivato una stazione drive in a Civitavecchia che ieri ha effettuato ben

1.600 tamponi - Sardegna e Lazio si sono impegnate entro pochi giorni a fare test su tutti i viaggiatori in partenza tra i

rispettivi porti. Il governatore della Campania De Luca ha chiesto al ministro Speranza di disporli per tutti gli arrivi dalla

Sardegna, ma allo stato nel porto di Napoli non c' è obbligo di test all' arrivo. Così nei porti di Ancona, Bari e Brindisi -

di grande importanza per gli arrivi da Croazia e Garcia - di Catania, Palermo e di destinazioni che hanno un grande

flusso dalla Sardegna e dalla Corsica come Genova e Livorno. Da notare che a Genova arriva anche un traghetto

della Gnv che fa scalo a Barcellona eppure non c' è obbligo di tampone all' arrivo: solo di effettuare il tampone/test

sierologico entro 48 ore. Non può funzionare e infatti non funziona. «Oggi - osservava ieri l' assessore alla Sanità

della Lombardia, Giulio Gallera - registriamo 239 casi positivi. Due terzi delle positività riguardano cittadini che

rientrano dall' estero e i loro contatti diretti». «Oggi nel Lazio - ha sottolineato l' assessore alla Sanità della Regione

Lazio, Alessio D' Amato - si registrano 184 casi. Di questi il 60% sono link di rientro, mentre diminuiscono quelli con

link dalla Sardegna (35%)». In Emilia Romagna i casi di rientro dall' estero sono 30 su 122 (+13 di rientro da altre

regioni), in Campania 29 su 138. Come dimostrano i dati che vengono dal territorio, i positivi «di importazione» in

larga parte legati alle vacanze sono quindi un tema essenziale nella ripresa dei contagi. Ma sono gestiti in maniera

difforme. Da notare che resta totalmente irrisolto il tema degli arrivi via auto dalla Spagna e dalla Croazia: niente test

alla frontiera italiana, né per i turisti né per gli autisti dei Tir. La regione italiana
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più rigorosa per gli arrivi dall' estero è la Campania, il cui presidente - fatto salvo il divieto di ingresso dai paesi della

"lista nera" e alla quarantena obbligatoria per i paesi extra Ue - ha firmato lo scorso 12 agosto una ordinanza che

stabilisce che «per tutti residenti nella regione che facciano rientro dall' estero è fatto obbligo di segnalarsi entro 24

ore al fine di effettuare i test» e fissa «l' obbligo di isolamento fiduciario di 14 giorni» che diventa «fino all' esito

negativo degli esami» per i paesi Ue/Schengen. Se fosse applicata da tutte le regioni, aiuterebbe. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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